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I bleniesi volevano la piscina 
Un desiderio che prende forma 
ACQUAROSSA /  Depositata la domanda di costruzione del complesso turistico Sun Village: tra i punti di forza le vasche aperte 
a popolazione e scuole con il sostegno dei Comuni - Intanto la vertenza con i vecchi promotori delle Terme finisce a Losanna

Simone Berti 

Il progetto turistico Sun Vil-
lage Acquarossa compie un im-
portante passo avanti. Giove-
dì è stata consegnata la doman-
da di costruzione. La speranza 
- spiega Lino D’Andrea presi-
dente della società promotri-
ce Sun Village Projects SA - è di 
ottenere la licenza entro la 
prossima primaver per poi pia-
nificare i lavori entro fine 2022. 
Il complesso alberghiero per 
cui si intende investire alme-
no 54 milioni di franchi preve-
de la realizzazione, a Compro-
vasco, di quasi duecento ap-
partamenti di varie dimensio-
ni con 297 posteggi, un centro 
benessere, ristoranti e com-
merci posti sulla piazza. Si è 
pensato poi ad una piscina co-
perta, aperta al pubblico e alle 
scuole, tassello che ha interes-
sato i consiglieri comunali che 
proprio l’altroieri a Olivone 
hanno partecipato all’assem-
blea dell’Associazione Comu-
ni di Blenio (ASCOBLE) al cui 
termine è stato presentato il 
progetto. Intanto, come vedre-
mo, prosegue la vertenza giu-
diziaria avviata dai promotori 
del mai realizzato progetto per 
far risorgere le Terme. 

La partecipazione pubblica 
A mente dei promotori la pi-
scina a due vasche (adulti e 
bambini, per un totale di 200 
posti e costo di 4,8 milioni) sa-
rà a disposizione anche della 
popolazione e delle scuole del-
la valle. «Proprio per questa 
parte del progetto - spiega 
D’Andrea - i tre Comuni della 
Valle di Blenio stanno prepa-
rando un loro eventuale soste-
gno finanziario». Lo conferma 
il presidente dell’ASCOBLE, 
Odis Barbara De Leoni, che è 
anche sindaco di Acquarossa: 
i tre Municipi  della valle sono 
d’accordo di mettere 195.000 
franchi totali all’anno per i pri-
mi dieci anni partecipando co-
sì al 30% circa dei costi di ge-
stione e di manutenzione del-
la piscina sportiva. In cambio 

i residenti potranno beneficia-
re di uno sconto di almeno il 
20% sul prezzo d’entrata. Ov-
viamente la decisione finale 
spetterà ai Consigli comunali 
chiamati ad esprimersi nei 
prossimi mesi sulle relative 
convenzioni e sulla partecipa-
zione finanziaria. 

«Un quartiere aperto» 
D’Andrea precisa che non so-
lo la piscina sarà aperta verso 
l’esterno, bensì l’intero quar-
tiere: «Già il concetto iniziale 
prevedeva che fosse orientato 
alla popolazione locale e al tu-
rismo di giornata, sia per quan-
to riguarda commerci e risto-
razione che per l’area benesse-
re e, appunto, le piscine: non 
dovrà dunque essere un posto 
chiuso e destinato esclusiva-
mente a chi pernotterà». Del 
resto otto anni fa in valle una 
petizione aveva rivendicato la 
realizzazione di una piscina 
pubblica raccogliendo 1.600 
firme, ricorda Lino D’Andrea: 
ora una risposta concreta. La 
piscina sportiva seminterrata 
avrà una tribunetta, una vetra-
ta aperta verso l’esterno, e sa-
rà adatta anche alle competi-

zioni. Nella struttura alber-
ghiera troverà invece posto la 
piscina da realizzare nell’am-
bito della SPA, che sarà divisa 
tra una parte interna ed una 
esterna. 

La procedura edilizia 
Il presidente e CEO della socie-
tà promotrice spiega poi che 
l’iniziativa si trova al termine 
della prima tappa, quella più 
impegnativa che porterà 
all’auspicato ottenimento del-
la licenza edilizia. Ci sono se-
gnali positivi in tal senso? «Sì, i 
segnali sono molto positivi 
perché in aprile abbiamo otte-
nuto la licenza per il Piano di 
quartiere, esaminata sia dal 
Comune che dal Cantone che 
hanno condiviso l’impostazio-
ne urbanistica e architettoni-
ca - afferma - Due vicini hanno 
inoltrato delle osservazioni 
che abbiamo preso in esame, 
discusso e risolto coinvolgen-
doli, quindi non dovrebbero 
esserci problemi particolari». 
Contemporaneamente prose-
gue la ricerca dei finanziamen-
ti. Vi sono già dei canali aperti 
con delle persone che però, 
spiega D’Andrea, attendono di 

vedere la licenza nero su bian-
co per ufficializzare la loro par-
tecipazione. 

Investimento e concetto 
Come si compone l’investi-
mento, che sarà di almeno 54 
milioni di franchi ma potreb-
be arrivare fino a 60? Per quan-
to riguarda la prima fase, quel-
la più burocratica in cui ven-
gono spesi 1,3 milioni di fran-
chi, c’è il capitale proprio por-
tato da 300.000 a 700.000 
franchi, e i prestiti da parte di 
imprenditori che credono nel 
progetto. Il grosso della fase 
realizzativa sarà poi coperto 
per metà dalla vendita di buo-
na parte degli appartamenti: 
gli stessi saranno gestiti come 
letti caldi nella forma dell’ap-
parhotel, per cui i proprietari 
potranno beneficiare del red-
dito generato dai pernotta-
menti gestiti sempre della Sun 
Village Projects SA, e riservar-
li privatamente per un massi-
mo di 60 giorni all’anno. Vi sa-
ranno poi naturalmente le ipo-
teche, oltre ad un ulteriore au-
mento di capitale. 

Schweitzer-Cook al TF 
Intanto il Municipio comuni-
ca che la Acquarossa Terme SA 
(che fa capo alla coppia Schwe-
itzer-Cook promotrice del vec-
chio progetto mai concretiz-
zatosi per far risorgere le Ter-
me) «si è rivolta al Tribunale fe-
derale (TF) per contestare la 
decisione con la quale il Tribu-
nale arbitrale ha respinto su 
tutta la linea la loro pretesa di 
risarcimento». Le motivazioni 
non sono note: l’Esecutivo ble-
niese «attende comunque fi-
ducioso la decisione da parte 
del TF». La vertenza avviata un 
anno fa dalla società della cop-
pia anglo-svizzera mirava ad 
ottenere un risarcimento di 4,6 
milioni di franchi per le spese 
sostenute appunto per il pro-
getto turistico-alberghiero mai 
realizzato. Chiedeva anche 
l’adozione di una misura su-
percautelare che imponesse 
uno stop allo sviluppo del pro-
getto Sun Village Acquarossa.

Otto anni fa in valle 1.600 firme avevano rivendicato una struttura simile. © RENDERING STUDIO BASSANI

1 minuto 
Formaggio 
mesolcinese 
premiato 

Concorso a Landquart 
Il formaggio dell’alpe di Pian 
Dòss/San Bernardino, 
prodotto dal casaro Federico 
Marocchi, ha ottenuto la 
medaglia d’oro in occasione 
della 22. edizione della 
manifestazione organizzata 
dal Plantahof di Landquart 
per la premiazione dei 
formaggi d’alpe del Cantone. 
«Un ottimo risultato per il 
Consorzio dell’Alpe, per il 
casaro e per i suoi gestori che 
dà lustro naturalmente anche 
a tutta la regione di San 
Bernardino/Mesocco», 
sottolinea il Comune. 

Giovani 
e dipendenze, 
parla l’esperto 
A Palazzo Civico 
Nell’ambito di un ciclo sul 
tema «Giovani e 
dipendenze» venerdì 1. 
ottobre alle 20 a Palazzo 
Civico a Bellinzona 
l’Associazione insieme 
propone al pubblico adulto 
(genitori e insegnanti in 
primis) un incontro con 
Enrico Comi, ex 
tossicodipendente con oltre 
25 anni nell’ambito della 
prevenzione. L’entrata è 
libera ma i posti sono limitati 
e vanno riservati scrivendo a 
associazioneincurf@gmail.co
m.  

MERCATINO 
Oggi (sabato) dalle 8.30 alle 
17 al neonato mercatino 
dell’artigianato e 
dell’antiquariato di 
Cadenazzo ci sarà pure un 
angolo culturale con il 
sondaggio legato all’iniziativa 
«Nüm a ga tégnom al dialet». 
Possibilità di gustare la 
polenta con contorni tipici. 

CONCERTO 
Domani (domenica) alle 11 alla 
Casa Mahler a Sobrio si 
esibisce Marco Borghetto. 
Prenotazioni: 
posta@arsdei.org oppure 
079/481.41.61.

Limitare a due minuti la repli-
ca concessa agli interpellanti 
in Consiglio comunale a Bel-
linzona dopo le risposte del 
Municipio, che a sua volta de-
ve avere diritto ad una sola du-
plica. È quanto chiedono tra-
mite una mozione i capigrup-
po di PLR, Unità di Sinistra, Le-
ga-UDC e PPD, osservando che 
«da inizio Legislatura, alcuni 
consiglieri comunali interpre-
tano in modo improprio il si-
gnificato concreto di “breve 
replica”, facendo uso di questa 
facoltà con interventi di inu-
sitata lunghezza». Nell’atto 
parlamentare manca il riferi-

mento esplicito, ma è eviden-
te che l’idea nasce in risposta 
al modus operandi del Movi-
mento per il socialismo. 

«Una nuova abitudine» 
Si tratta, spiegano i capi degli 
altri quattro gruppi presenti 

nel CC della capitale, di 
«un’abitudine, non praticata 
in precedenza, che rappresen-
ta una novità nell’attività del 
Legislativo cittadino, con la 
conseguenza ineluttabile di 
rendere così irrealizzabile la 
durata massima dei lavori del 
Consiglio comunale, pure pre-
vista dal Regolamento organi-
co comunale della Città». Sug-
gerendo la modifica del rela-
tivo articolo (il numero 36, ca-
poverso 3), si specifica che il li-
mite di tempo è concesso in-
dipendentemente dal ruolo 
dell’interpellante in seno al 
proprio gruppo o movimento. 
È comunque ammessa, si ag-

giunge, una discussione gene-
rale se il Consiglio comunale 
lo decide. 

Applicazione immediata 
«Nell’esclusivo interesse 
dell’operatività dei lavori del 
legislativo - aggiungono i ca-
pigruppo - auspichiamo che la 
presente proposta di modifi-
ca dell’articolo 36 del Regola-
mento comunale abbia ad ave-
re, se approvata, immediata 
forza applicativa subito dopo 
il risultato della votazione 
espresso durante la seduta del 
consiglio comunale durante la 
quale la presente mozione sa-
rà trattata».

Nessun riferimento 
esplicito all’MPS,  
ma l’idea nasce 
evidentemente  
in reazione al suo agire

Omaggio alla caccia 
tra film e sapori 
CALANCA / 

Degustazione, film e dibat-
tito sulla caccia. Li propon-
gono per sabato 9 ottobre 
l’Archivio regionale Calanca 
e il Parco Val Calanca quale 
primo appuntamento delle 
due serate dedicate a temi di 
attualità. Molto sentita in 
tutta la regione del Moesa-
no, la pratica venatoria è sta-
ta recentemente oggetto di 
studio da parte di Mario 
Theus, cacciatore, ingegne-
re forestale e regista che al-
cuni anni fa ha scelto di vive-
re a Braggio. Il risultato del 
suo lavoro si intitola «Wild - 
Cacciatore & raccoglitore», 

un documentario di 90 mi-
nuti insignito del primo pre-
mio al Festival internaziona-
le del film alpino di Les Dia-
blerets nella categoria «na-
tura e ambiente». Verrà 
proiettato con sottotitoli in 
italiano alle 17.30 nella sala 
degli specchi del ristorante 
La Cascata ad Augio, dopo un 
buffet freddo e piatto caldo 
a base di cacciagione. La se-
rata si concluderà con un di-
battito fra tre oratori. Preno-
tazione obbligatoria entro il 
5 ottobre sul sito del Parco 
Val Calanca o  a info@parco-
valcalanca.swiss. Richiesto 
il Covid pass.

ASCOBLE 

L’associazione 
si riorganizza

Costituita una commissione 
Non solo progetti e turismo. 
Giovedì a Olivone nell’ambito 
dell’assemblea dell’Associazione 
Comuni di Blenio tra le altre cose 
è stato affrontato il futuro 
dell’ASCOBLE stessa. L’obiettivo 
consiste nello snellire 
l’organigramma, così da 
accelerare le procedure. Per fare 
ciò è stata costituita una 
commissione di studio la cui 
composizione esatta sarà 
proposta nel corso della 
prossima assemblea, agendata 
per il 21 ottobre. Ne faranno 
comunque certamente parte i tre 
sindaci della valle (Blenio, 
Acquarossa e Serravalle) e due 
membri per ognuno dei 
Legislativi.

«Solo due minuti per le repliche» 
CITTÀ / I capigruppo di quattro forze del Legislativo invocano la modifica del Regolamento 
nell’ambito delle risposte alle interpellanze per evitare «interventi di inusitata lunghezza»


